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COMUNICATO STAMPA

Risposta Stefani a Luca Faccio

Gentile Luca,
la ringrazio per avermi scritto e, soprattutto, per l'impegno con cui cerca di dare voce alle difficoltà di tanti cittadini. Il suo messaggio affronta un problema che non va sottovalutato: oggi per molte famiglie arrivare alla fine del mese è diventato un esercizio di continua rinuncia.
Il costo della vita, le bollette, gli affitti, la spesa alimentare e le spese sanitarie pesano sempre di più sui bilanci familiari. E quando in una famiglia c'è una persona con disabilità, queste difficoltà possono diventare ancora più gravose. Non voglio risponderle con frasi di circostanza: so bene che gli stanziamenti pubblici, da soli, non cancellano le difficoltà che tante persone affrontano ogni giorno. Ma come Regione Veneto, stiamo lavorando su alcuni fronti molto concreti che le elenco.

Il primo è il sostegno alle famiglie più fragili. Nel bilancio regionale 2026 abbiamo previsto oltre 282 milioni di euro per le politiche sociali, con un incremento di 53 milioni rispetto all'anno precedente. Abbiamo inoltre destinato 31 milioni di euro al sostegno delle famiglie con figli, attraverso il sistema dei servizi per l'infanzia e il supporto al pagamento delle rette di asili nido e scuole materne.
Proprio nei giorni scorsi la Giunta ha stanziato oltre 4 milioni di euro per il 2026 a favore delle famiglie che attraversano condizioni di particolare difficoltà economica: nuclei monoparentali, genitori separati o divorziati, famiglie numerose e famiglie con figli minori rimasti orfani. Sono risorse che saranno distribuite attraverso i 24 Ambiti Territoriali Sociali del Veneto, per raggiungere le persone e i nuclei che ne hanno effettivamente bisogno.

Il secondo riguarda le persone con disabilità e le loro famiglie. Nel bilancio 2026-2028 che tra pochi giorni il Consiglio regionale approverà, sono previste risorse aggiuntive per 78,8 milioni di euro a sostegno delle persone con disabilità, oltre ai 71,4 milioni annui del Fondo nazionale per la non autosufficienza. A queste si aggiungono 12 milioni di euro nel triennio per gli interventi a favore delle persone con disabilità sensoriali.
Sono risorse che diventeranno assistenza, servizi, inclusione e maggiore autonomia, perché una persona con disabilità non deve essere costretta a dipendere esclusivamente dalla capacità economica della propria famiglia per poter vivere dignitosamente.

Il terzo fronte è quello della casa. Abbiamo approvato due bandi per complessivi 50 milioni di euro: 25 milioni per recuperare e rimettere a disposizione alloggi pubblici oggi non assegnabili e altri 25 milioni per progetti di social housing. Vogliamo intervenire su un problema che riguarda sempre più famiglie, giovani coppie e lavoratori che, pur avendo un reddito, non riescono a sostenere i costi del mercato immobiliare.

C'è poi il tema delle imprese, che non possiamo separare da quello delle famiglie. Un'impresa che riesce a lavorare, investire e restare competitiva crea occupazione e garantisce reddito a chi ci lavora. Per questo la Regione ha attivato strumenti concreti: penso ai 31 milioni di euro del Fondo Veneto Energia per sostenere gli investimenti delle imprese e dei professionisti nell'efficientamento energetico, nella riduzione dei consumi e nell'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili. Penso anche ai contributi per le piccole e medie imprese e per le attività professionali, con particolare attenzione all'imprenditoria femminile.

Naturalmente, c'è un tema che lei pone e sul quale voglio essere altrettanto chiaro: le pensioni di invalidità civile e i relativi importi sono materia di competenza dello Stato. La Regione non può decidere autonomamente di aumentarli. Questo, però, non significa che debba disinteressarsene. Al contrario, condivido la necessità di portare all'attenzione del Governo il problema dell'adeguatezza delle prestazioni economiche riconosciute alle persone con disabilità, perché il diritto a una vita dignitosa non può dipendere dalla possibilità di avere una famiglia alle spalle che riesca a integrare quanto manca.
Quando sarò a Roma per gli impegni istituzionali, sarà mia cura rappresentare anche questa esigenza nelle sedi opportune, coinvolgendo il Governo nella partita. Credo che su questioni come questa non debbano esserci divisioni o appartenenze politiche: serve una collaborazione tra istituzioni, a partire da Governo, Regione e Comuni.

Voglio concludere con un impegno: non considerare questa lettera come una semplice segnalazione, ma come uno stimolo a far diventare le politiche regionali sempre più vicine ai bisogni reali delle persone. E soprattutto affinché chi vive una condizione di fragilità non si senta lasciato solo dalle istituzioni.

Un cordiale saluto,
Alberto Stefani
Presidente della Regione del Veneto
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